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Elem«finardiHa fcppòftur^ feudi 50. ;.ìlon^ràfttt5 altra dltao^ 
ftratioAe, ch'e mettere attorno al medémó cjodici tòrcié, finitala 
funtione fi metterà il Cadavere nella feppoltura veftito con gt' 
hàbiti Sacerdotali, conforme è (Uto.efpoft^eracc&ramandoalik 
Signori Efecutori Teftamsntarjj,che nominare* abauo,che in mo- 
do alcuno permettano, ria eia) Beccamorro, t da niunp fpoeliaro, 
nel che onero p>incipajmcntp la Cofcjenza del miu aoftfe fioro . 
Per l'Anima pia faranno dette mijle,e cinquecenti Mafie la mag- 
gior parte che fi porranno dire pre fente il Corpo faranno pagate 
àgiulij ilue à fin'chc vi concorra m aggio f'nu mero de Sacerdoti , 
comprefp cjueftè faranno date à fudetri Patfri <inò al numero di 
duecento alia folita raegionc di giuJio uno per Mc{Ta,delle mille, 
e trecento che reftano fi daranno alli Padri Cappuccini centocin- 
quanta, alli Ofpitij Spagnoli à S. Carlino cinquanta , à S. Anna> 
cinquanta^ S, llàcfonCo cinquarua> alli Padri della Miifione cin- 
quanta, à S. Giacomo de Spagnòli duecento , à S. Andrea dello 
Fratte cento, e li faranno pagati li dovuti dritti funerali,alla Ma- 
donna di Monferrato cento, à S. Bernardo cinquanta , & ii reilo 
lino d.numerp di mrilewP cinquecento à piacere 4é Signori Tcfta- 
.mcntarij oc Jtem lafcio perragion'dj legato alla Santità di Papa 
CLEMENTE XI. per legrandi obligationi>& amore tfcé pertan- 
to tempo gl'hò portato due Quadri rappr e Tentanti uno S. Pietro, 
e l'altro S. paolo con cornice dorata originali di Carlo Maratta m 
Item lafcio per ragionali legato al Cardinale Paolucci vn'quadro 
rapprefentante la Tetta di S. Antonio Abbate con cornice dorata 
originale dell'Albani «t hcnri lafcjo per raggion'di Legato 
aJl'Eminenti/fimo Cardinale Spada un'quadro di tela d'Impcra- 
rore rapprefentante l'effigie del Sig. Palafoz originale di Carlo 
Maratta =s Item Iafciò all'Emo Cardinale Corradini una Pia- 
neta di lama bianca ricamata d'oro con li fuoi adretzi, come an- 
che un Quadro piccolo figura rotonda, rapprefentante Chrifto 
all'Orto originale dj Carlo Maratta ss Item Jafcio allaPrinci- 
peffa Grillo Pamrìlii un Quadro piccolo in rame, rapprefentante 
Crinito con li tìgli di Zcbedeo .con cornice* nera intaglio dorato, 
originale dei Caraccioli ss Item lafcio a Monfignor Olivieri 
-un Quadro piccolo rapprefentante No/fra Signora dell' Atfunta 
con cornice dorata , originale di Carlo Maratta ss Item lafcio 
allaChifa di S. Giacomo de Spagnoli ;n Roma la Pianeta bian- 
cha ricamata d'oro con faoi adrezzi sr Item lafcio per raggion' 
di Legato à D Caterina Manfo mia Sorella, e D, Girolama Mon- 
terò d'Efpinofa mia Nepote Religiofe nel Conypnto d» Santa-* 
Caterina idi Siena d'Alcali d'Enares doppie cinquanta di Spagna 
per ci afeh eduna per una ibi volta a Item Jafcio al Signor Cano- 
nico Cenci un Quadro rapprefentante la Madonna con Chrifto, 
Giovannino in ralnc, figura octangola *on cornice dorata» 
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Itcm hfcio al Padre Tomaffb Stàccio Religiofo del Convento di Legato per Ufo 
S. Ifidoro un Quadro rapprefentante Ecce Homo, con comico tire Confejfore . 
di pero nero ss Item lafcio per raggion'di Legato, & ogn'altro 
miglior modo al Sig. Simone Gomez Homen per l'Amicitia An- 
golare, che è pa(Tata tra di Noi , e per havcr'tenuto à Battcfimo 
Antonio fuo figliolo il mio Cafino, e Vigna grande di Monto 
Giove con là Vignola , che ftà fotto il detto Catino di Genzano 
con tutti li adiacenti, Mobili , e Stigli , eccettuando folamcntc-» 
li Argenti in cafo vi foflero, con conditione però, che detto Sig. Legato del Cafino» 
Simone hubbia da sborfare /crudi quattro mila moneta , de quali t vigna al sig. Simo- 
voglio fi paghino fèudi mille , e duecento à lui medefimo per J*?" Be ^ a * tverlt 
eftintione d'un Cambio di fimil'fomma, che gli devo, feudi mille P 
moneta , che refto debitore alla Caufa del Signor Palafoz , e li 
reftanti feudi mille , e ottocento à benefitio dell'Eredità ss- 
•Itcm voglio,che fopra li fudetti Beni di Genzano vi refti vn pefo, ^ ltr0 ^ fg 
ò rendita vitalitia di feudi cento moneta annui , da pagarti* allo congionti vitalìzi; ' 
iòpranominate Signore D. Catarina Manfo,e D. Girolama Mon- \ 
tcro d'Efpinofa loro vita naturale durante , e morendo una retti 
per intiero all'altra fenza diminutione alcuna, e che feli facciano 
pagare prontamente Anno per Anno, cominciando la prima pa- 
glia tre mefi doppo feguita la mia morte , e così continuare an- 
nuatlm loro vita durante, e doppo la morte d'ambedue dette Si- 
gnore voglio che tutti li fudetti Beni reftino liberi , e fenza vin- 
colo, ò obligo alcuno , e in cafo però , che detto Signor Simone 
Gomez, ò fuoi Eredi repugaafTero , ò foffero morofi in pagare li 
fudetti feudi cento vitalitii dichiaro , e voglio , che fubentri iru 

tutti li fudetti Beni il Convento di San Carlino di Roma , con-» 
tutti,e Angoli pefi come fopra ss Item lafcio alla Signora Paola rj^ at0 »p er i aS f tm ^ 
Doria Gomez li Bucchari , e Galantarie d'India , 'che fi rirrove- ^Vaola DorittO* 
ranno dentro il mio Cantarano ss Itcm lafcio alli Padri di me%. 
San Carlino la Reliquia del Santo Rè Don Fernando guarnita-» 
d'argento conia fua autentica, che mi donò l'Arcivefcovo di j^Ì^JÌ.'** 
Sevilla il Signor Palafoz, e parimente gli lafTo il mio Appa- 
rato cremife , che ftà nella prima ftanza doppo li Staffieri 
nel primo Appartamento della Cafa , dove habbito , e quefto 




Spagna per una fol'volta == Item lafcio per 
fbl'volta à Marino mio Servitore feudi trenta moneta , oltre il Legato per UF*mij 
Corroccio folito, & all'altra famiglia quella recognirione , cho glia. 
parerà alli miei Teftamentarij in cafo che conofehino il buon'fer- 
vitio predato nella mia infermità ss Item lafcio come fopra*# 
à D. Antonio mio Cappellano il mio veftito di Spomiglioncino 
fattomi di novo s= Item lafcio come fopra al Signor Medico Legato, per il Medi* 
Bianchi, che m'hà predato una puntuale alfiftenza # il mio Veftito *• . 
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di Panno d'Olanda d'Abbate, con più quella rimuneratone, eh: 
parerà à Signori Elfequutori Teft am ent ari] =■= Icem lafcio come 
fopra ad Alefandro mio Vignarolo feudi venti moneta per un ij 
fol' volta ss Item lafcio feudi cinquanta moneta per una fol'vol- 
ta da diftribuir/ì à poveri del vicinato, ad arbitrio de Signori Ef- 
fequutori Tcflamcntari; =c Item fupplico aU'lllmo Sig. Vefcovo 
di Cuenca prò tempore, ò fuo Vicario farmi la carità di rifquote- 
re tutte le rendite cadute , e non efatte da me del Benefitio di 
Teba di Picazzu, ch'oggi ftà affittato al Signor Guerra, e rifeoffe 
Che faranno le dividerà in due parte eguali, una de quali fi diftri- 
buirà per Elémofina parte alla Chiefo di detto Benefitio , e parte 
è poveri di detta Parrocchia,e l'altra metà le farà diftribuire alle 
Chiefe, e poteri de Benefìrij di Daga n zo, e Atanfon > che godo 
nell'Arcivcfcovato Toletano, avertendo, che detto Benefitio de 
Pfcazzu ftà affittato in docati trecento veglonc annui ss Itetru 
lafcio alla Chiefa, e Poveri del mio Benefitio , che godo nel Ve- 
dovato Gienncn.chiamato della Villa nova dell'Arcobifpo tutti 
li frutti caduti, e non efatt^pregandol'Illmo Sig. Vefcovo Gien- 
nen., ò fUO Vicario prò tempore procurarne la pronta rifeoffione, 
e farne la fùdetta Elémofina, avertendo che fe il Canonico Doiu 
Servando Roxo, che m'amrainiftra detto Benefitio non haueflej 
fatto celebrare le MefTe, che tiene obligo , conforme tante volte 
gl'hò raccommandato, prego à fua Signoria Illrha farle celebrare 
prontamente , & il redo darlo per Elémofina , come fopra ss 
Item dichiaro, che dovendomi la Chiefa Salamantina le rendite, 
c proventi del mio Canonicato dell'Anno mille fettecento dic- 
ci, & havendomi fatto prefentela Chiefa Toletana , anche tutto 
l'Anno mille fettecento undici , come corta dal fuo Decreto fo- 
pra di ciò emanato, perciò delle fudette rendite voglio che fc ne 
fondi una Meffa da Vefcovo in detta Chiefa annua in perpetuo 
nei giorno della mia Morte in Suffragio dell'Anima mia, & il rc- 
flo de frutti di d. mio Canonicato, & il poit Mortem voglio chcj 
fi diftribuifea alli Poveri della Città Salamantina, & al luogo, 
dove ftà il Veftuario, e prego Monfignor Vefcovo Salamantino , 
è Vicario prò tempore di Fare eseguire puntualmente la dettai 
mia difpofitione , pregando in oltre al Signor Decano, e Cano- 
nici di detta Chiefa ad accettare la detta fondatione ss Item 
dichiaro , che la Santa Chiefa di Toledo al nome di tutte l'altre 
Chiefc mi rivocò il potere in lettera di Settembre 171 1. falvo 
il vero per l'accidenti fuccefli , con proteftarfe , che l'affiucnzej, 
e falarijjxJic dovevano darmi per tutto l'Anno fudecto , facen- 
domi anche prefente ne frutti del mio Canonicato fino à detto 
tempo , ed anchefe mi devono fei meli dopoi in virtù del Breve 
di Clemente Ottavo , che fi danno per ritorno alla Refidenza^ 
delle Prebende, di quella grada, che la Chiefa Tolecana,c tutte 
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I* altre mi hanno prometto fé mi devono di tutte le Chiefe più 
Zi feudi mille moneta per refto de miei falarii ., e fpefe fatte per 
loro fervitio , e la mia volontà far,a, che non fi nfquoteffero , 
nefidomandaflcro, ma confiderando la poca afliftenza, cheti* ^ glntì ,„ /p»* . 
l'Agente delle Chiefe in Roma per portar/! con decenza , Io non 
folo latto li fudetti feudi mille moneta alle fopradette Chiefe , 
ma eli aggiungo altri feudi mille moneta del mio , che in tutto 
f,ae f feudi due mila moneta, ad cifettochefe ne pigli tanti Luo- 
éhi de M5n«'55n-vac'ab*ai;c-IiTrum dTefli s'aflègnino al nuovo 
Agente delle Chiefe di Spagna in Roma , accio reftino con nu- 
nor-difpendio le fudette Chiefe , ò pure la ChiefaToletana lo 
difponga altrimente , come meglio fc cosi e parerà , purché fi« 
in Sollievo di tutte le Chiefe , verfo le quali fono fempre flato st 
oflequiofo, & hò fpefo molto denaro per mantenermi coru 
d-cenza in loro fervitio , come e notorio à tutti. = ™" mjiitutimcidl'Sre 
poi l'altri miei Beni, Mobili, Argenti, Denari, inftituilco. ^^a,-^ 
e nomino per mio Erede legittimo à Don Emanuele Manno mio . 
Fratello liberamente , e fenza vincolo alcuno , e ne miglior 
modo , e più ampia forma , che pofla farli , P™*»^?^ 
famenteogni detrattione di Falcidia, e Trebellianica , & altro, 
che potette pretendere, volendo efp/enamente, che tu ,ti, Le- 
gati da me fitti fiano pontualraente efegu.t, , e fod.sfatt parete 
così*e. ~ In oltre dichiaro, che fe tuttala m,a Ereditano^ 
afeendeffe à feudi mille , e feicento moneta liberi peMlmiOttrt 
de , voglio , che quello mancafle à detta fomma di feudi millw, 
e feicento monetali gravino fopra il già nominato Calino, « V - 
gne di Genaano . == Li Elfequtoti Tcftamcntarn di quelt i mia £ ^ 
ultima volontà deputo , dichiaro , prego, e voglio , «*»* "» n » «n,. 
l'Illuftriflimi Signori Canonico Cenci , Simone Goroez "omeri, 
& il Reverendo 8 Padre Fra Tornano Stricelo Rel.giofo di Saru 
Francefco della Chiefa di Sant'Ifidoro , unitamente preg andò* 
di voler'accettare la briga di detta mia Ettequt.one Tegmen- 
taria , dando loro à taf-effetto tutta l'autorità , e f«oJraneceI 
faria per far'efleguire il contenuto di detto prefente mia .Tetta- 
memo, e finalmente dichiaro , e voglio, *^e quefto fa Unno 
ultimo Tettamelo, e mia «Idour volontà e 



voìendo, che de w Valere per raggione di Teftamento ^ nuncu- 
pativo detto fenza fcritti , ò di Codicillo, ò D«w«oneciuU- 
mortis , ò di qualunque altra difpofitionc permetta daUeLeegA 
cattando, & annullando qualfivoglia altro Teftamento , o diipo 
fitione , che fino al prefente giorno fatto ha veff. e confc™»» 



per gl'Atti di qualfivoglia Notato, volendo, che df!***' 
Teftamento à t'urti /altri prevaglia in ogni miglior modo . 
In fede di che farà fottoferitto da me '"^5"»° '* 
benché fcritco di altra mano ( à me però fedele ) attefano 
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vata clicrc <u mia piena iocusiattione> e leconao ia mia volontà. 
In Roma &c. 

Io Don Francefco Manfo tcfto , c difpongo come Copra mano 

propria 24. Ago Ilo 171 3. 
Seguitar legalitas Notarti c umfubf cripti qhc Tcftittm . . 



Nel Nome della Santifllma Trinità Padre , 
Figliolo, e Spirito Santo ... 
Amen, 

TT Avendo Io fotroferitto Don Francefco Manfo figliolo della*» 
foumllo, JTg_ bo: me: d'altro Francefco da Madrid fotto il dì 24. d' Ago- 
fio 1713. fatto il miovkimo Te/tamcnto, e quello confegnato 
chiufo 1 e flgiilato per l'atti del Pacichelli Notaro Capitolino, 
nel quale havendo d ifpofto di moltitfime cofe, e perche la mente 
humana è ambulatori a (ino alla Morte , e volendo hora aggiun- 
tare diverfe cofe al detto Tcftamento, perciò hora che mi trovo 
fano per Gratia di Dio di mente , fenfo , loquela , vifta, udito , 
& intelletto, e di tutte le potenze fpirituaJi dell'Anima , benché 
indifpofto di corpo hò deliberato fare li miei ultimi Codicilli nel 
modo feguente cioè ss Lafcio che me fi faccino celebrare oltre 
le Melfe ordinate nel detto mio Teftamento l'infrafe ritte altro 
Me(fe,cioè ss cinquanta nella Chiefadi S. Bernardo a Termine 
jtltriieiAtìdi allaraggione digiulij due per Meifa per una fol'volra ss Alla* 
Mejfe. Madonna delia Vittoria , & à S. Nicola di Tolentino cinquaota-» 

Meffe per ciafeheduna di eife Chiefccon la folita Elemofìnadi 
un'giulio Tuna ss Dichiaro, che havendomi laChicfa di Pam» 
plona rimeifo Doble cento di Spagna da molti Anni in qui , ac- 
ciò li patrocinafTc una Caufa, & anche commeiTomi alcuni nego* 
t*J, che gli hò mandati , voglio che gli fi feriva per fapcre fe re- 
ftano fodisfatti del mio fervitio preftatoli, & in cafo contrario fe 
li refh'tuifca quella portione , che vorrà , Applicandoli à perdo- 
narmi fe la mia Inabilità non li ha fervito conforme il fuo meri- 
to s= Item dichiaro che fc D. Paolo Antonio Gigliucci di Ma- 
drid ricercane il pagamento di Doppie tredici eli Spagna in circa 
per una differenza de Conti fe li paghino prontamente ss Item 
dichiaro che-à D. Fernando Garcia Plattas di Siviglia gli refto 
Debitore, fe non erro, di pezze vinti ; Perciò fe gli feriva per fa- 
pere fc ine li condona, ò pure fc li paghino prontamente come il 
medemo vorrà == In oltre dichiaro , che bavendo fpeditc le 
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Bolle del B eneficio fcmplicc della VilU de Caiagnas Hyfpalen.' 
DioeCtfìs conferitomi da fu a Santità Jiho dall'Anno 1709. , e pei* 
più diligenze ufate non habbia potuto godere il pacifico poflcfTò 
per ragg ione delle finiftre Informa t ioni fatte ideila mia perfori a-j 
alla Mae/tà 4i FILIPPO V. , e benché habbia in Dio benedetto 
una certa fiducia , che fua Maeftà Cattolica fi renderà per fu a fa-* 
d'e/Terli fempre ftato fedelillirao VaflTaJlo, niente di meno perche 
potrebbe darfi il cafo , che mi fopragiungcife la Morte yfimzéi 
entrare in pofleffo, e di rifcuoter'li frutti, che de Iure mi compe* 
/tono. Perciò intendo di doverli difporce per l'Anima mia nella ... 
forma feguente ; Pregando genuflefloia Sua Santità d'interporr^ ^£$ r ™f 
la fua autorità per l'efTccutione di queììa ultima mia difpofitio- ^ 
ne. In primo luogo delli fopradetti frutti rifcoffidic Ctra&no fi 
dovranno confegnare pezze mille da opto al Signor Arcivcfcovo ipw Ti* *dìfp°fi' 
di Siviglia prò tempore, acciò la mct* li diftribuifea i Poveri del fiZ^róvT^Zodi 
medemo luogo, dove ftà fituato il Benefìtio, e l'altra metà in bc- Siviglia. 
nefitio J ella Chicfa, e Suppellettili Sacre à favore della n\edema 
ad arbitrio dell' Arcivefcoyo prò tempore : E li altri frutti matu- 
rati, enunciarti, e tutto quello che decorrerà fino al giorno 
"della mia morte fi deportino nei Monte della Pietà diRoma-» , 
C fi rinveftifeanò in tanti Luoghi de Monti Camerali non vaca- 




qualfivoglia cafo, & il Cappellano farà objigato celebrare , ò far 
celebrare una Mena il giorno nella Chiefadi San Carlino dello 
quattro Fontane per fuffragio dell'Anima mia , & alla fumetto-* 
Chiefali farà dato feudi tre annuì in perpetuo de frutti de fu- 
detti Luoghi di Monti per l'utenfili Sacri di detti celcbratione . 
Per il primo Cappellano nomino il Signor Don Simone Manfo 'H.onìtuxtoìte dei 
mioftatcllo, e doppd k fua morte il Signor t)On J Antonio Co- 
mez tfomcn mio Figliano, e ia nomina di detta Càppcliania la 
Ufo*} Signor Don Simone . Gomez ftojneju e lkpiErÌ4i, 5 S ttfcr. m. 
ceftori in ipfìnitum , e di nuovo fupplieo con tutto lo fpirito il 
Paterno Amore di Sua Beatitudine di riguardare quefto mio 
importante affare con quella Carità , e benevolenza, che fempre 
hà favorito la mia perfona , & in mancanza di e^ccutione di 
detta celebratione lafcio l'Opera pia àSan Carlino == Per ulti- 
mo la mia volontà è , conforme codicillando difpongo prefen- 
temente , e voglio, che l'Eredità, che latto al Signor Don Etna- ■ 
nuelc Manfo mio Fratello debba afecndere Gaiamente alla fomma 
di feudi mille , e feicento moneta Romana , fenza che polfa pre- 
tendere altro de miei Beni , perciò prego il Signor Simone Go- 
mez Homen mio partialiffimo Amico , e li dò facoltà di pren- 
dere in fe tutti li mici Mobili , Argenti , & altro della fudetta-i 
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^ia Eredità tacciò non fc n e faccia Piazza , e fi vendano ì vii 
prezzo , con pefo però , che il detto Signor Simone fodisfaccii 
ti mio Erede li fudetti feudi mille, e feicento, e non più , corno 
ttnelie li altri Legati , e pe/i porti nel mio Teftamento , e noiu 
folo &c. mi in ogn> altro &c. perche coti dee. . E quefti dichiaro 
«/fere li mici Codicilli , quali voglio, che vagliano per raggione 
di Codi eitti per caufa di morte, e di qual/ìvoglia altra ultima 
volontà &c. =x Nel refto poi confermo in tutto , e per tutto le 
difpoiìtioni fatte nel fudetto mio Te/fomento , e non foioinj 
quefto , ma in ogn'altro modo migliore &c. . Et in fede Rowi 
qucfto di a a. Marzo 17 14. 

Io Don Francefco Manfo djfpongo come fopra , 
jSequiiurfubferiftio Tefiium , 

JEgo lofepb Maria Paciibellius Civis Bjmanus , & pubticus àti 
grafia^ ac ApoftoUca a ut bori taf e Caufarum Curi* Capitoliti* 
Notarius de pramijju rogatiti hoc prdftns T tjlamentum fubjcripjfj 
& puhlitavh metque /olito Signo /ignavi rtauifittu <fr . - 

toeo >}< Signi , 



ROJVLE, MDCCXfV. 

Typis Reverenda Camere Apoftolicae . 



Super j or umpermijfu , 
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